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PROTOCOLLO PER I BARISTI 
È possibile riaprire i bar a gestione parrocchiale.  
 Condizioni da seguire 

 Deve essere calcolata la capienza massima degli spazi al chiuso 
 Idonea segnaletica 
 Igienizzazione delle mani all’ingresso per tutti 
 Obbligo di indossare la mascherina  
 Obbligo di distanziamento sociale 
 Il bagno nel bar deve essere pulito e igienizzato almeno una volta al giorno 
 il bancone deve essere pulito più volte e comunque quando le persone si 

appoggiano 

Per Birago, Camnago, Copreno e Barlassina:  
 i minorenni devono aver firmato il Patto di Responsabilità Reciproca  
 i maggiorenni non devono aver firmato nulla   
 La segnaletica all’ingresso dell’oratorio ricorderà che non si può entrare in 

oratorio con sintomi influenzali; isolamento; contatti con covid positivi nei 14 
gg precedenti 

Per Cimnago e Lentate s. Angelo:  

 è bene che ci sia distinzione   per chi entra al bar dall’oratorio 
e coloro che invece entrano in bar dalla strada 

= Evitare che si possa passare in oratorio dal bar 
 Qualora non sia possibile fare questa distinzione (come probabilmente a 

Cimnago) tutti i minorenni che entrano in oratorio dal bar dalla strada devono 
aver consegnato il Patto di Responsabilità Reciproca 

 Se invece si può creare questa distinzione chi accede al bar dalla strada, sia 
minorenne che maggiorenne, non deve presentare nulla  

Tutti i baristi devono:  
 misurarsi la temperatura all’ingresso  
 registrarsi sul registro delle entrate e delle uscite con data e orario 
 presentare solo la prima volta l’autodichiarazione 
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PROTOCOLLO PER RIUNIONI DI CONDOMINIO  
O ALTRE RIUNIONI CONCESSE A TERZI  

O CAMPI SPORTIVI CONCESSI A TERZI GRATUITAMENTE 
Si seguano le seguenti indicazioni:  

 l’ingresso e l’uscita siano scaglionati e garantiscano il rispetto della distanza di 
sicurezza di almeno 1,5 metri 

 si usino porte diverse per entrare e per uscire, se ciò non fosse possibile i 
flussi di entrata e uscita siano rigidamente alternati 

 è responsabilità dei soli organizzatori dell’incontro rispettare e far rispettare 
tutte le misure di sicurezza previste dalla normativa nazionale e regionale per 
l’attività che si intende svolgere 

→ Il Parroco o un suo delegato chiederà all’organizzatore di non far 
entrare nei locali parrocchiali chi ha temperatura corporea superiore ai 
37,5°C o altri sintomi influenzali, chi è in quarantena o in isolamento 
domiciliare, chi è entrato in contatto stretto con una persona affetta da 
COVID-19 nei 14 giorni precedenti.   
→ L’organizzatore è responsabile del fatto che il numero dei partecipanti 
sia adeguato allo spazio concesso tenuto conto dell’obbligo di mantenere 
sempre la distanza di sicurezza.  
→ E’ bene che tutte queste indicazioni vengano date in forma scritta 
all’organizzatore dell’incontro 

 Parrocchia ed ente a cui viene concesso lo spazio concorderanno a chi spetta 
igienizzare il luogo della riunione prima e dopo di essa 

 La Parrocchia concorderà con l’ente un rimborso spese (manutenzione, luce, 
riscaldamento….) 

 

 Non si concederanno spazi per feste private a meno che una società (ad 
esempio, di catering) non garantisca il rispetto dei Protocolli di prevenzione del 
COVID-19 
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PROTOCOLLO PER LA CATECHESI 
 Calcolata per ogni aula la capienza massima 

 Distanziamento sociale e mascherina ovunque 

 Patto di responsabilità reciproca consegnato solo la prima volta 

 Triage di accoglienza: misurazione temperatura e igienizzazione delle mani  

 Registrazione delle presenze  

 Catechisti ed Educatori devono consegnare solo la prima volta 

l’autodichiarazione 

 Ciascun ragazzo/a è invitato a usare solo il proprio materiale, altrimenti ci si 

igienizzi le mani prima dell’utilizzo degli strumenti in comune 

 Igienizzazione dei luoghi prima e dopo l’utilizzo  

 Pulizia dei bagni almeno una volta al giorno 

 I genitori in attesa dei loro figli, possono sostare in un’area interna o esterna 

preposta sempre con mascherina e distanziamento sociale senza la necessità 

di compilare nessuna autocertificazione. Non possono accedere alle aule. La 

loro presenza va segnata nel registro.  
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PROTOCOLLO PER LE DOMENICHE DI ANIMAZIONE  

E ALTRI MOMENTI DI AGGREGAZIONE 
Condizioni da seguire 

 Calcolare la capienza massima degli spazi 

 Idonea segnaletica 

 Patto di Responsabilità Reciproca per minorenni (ragazzi e animatori) (solo una 

volta)  

 Autodichiarazione per educatori, animatori maggiorenni e volontari  (solo una 

volta)  

 Triage di accoglienza in ingresso:  igienizzazione delle mani 

 misurazione della temperatura 

 Obbligo di mascherina e distanziamento sociale 

 Igienizzazione degli ambienti e bagni almeno una volta al giorno  

 Gli oggetti di uso comune vanno igienizzati dopo ogni uso 

 Aerazione degli ambienti chiusi 

 Disinfezione delle parti entrate a contatto con le mani 

 Se si desidera dare una merenda attenersi a queste regole:  

 no condivisione del cibo  
 solo cibo confezionato 
 chi porziona:  

 deve indossare mascherina e un paio di guanti o aver igienizzato 
prima le mani  

 deve servire i ragazzi porgendo la merenda =  no self service 

In alternativa i ragazzi potranno acquistare la propria merenda al bar  

 Eventuali pranzi o cene sono possibili SOLO acquistando cibo pronto (pizzeria, 

catering….)   
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 Per incontri di preparazione con gli animatori: per i minorenni è sufficiente che 

abbiano firmato il Patto di Responsabilità Reciproca, per i maggiorenni che 

abbiano firmato solo la prima volta l’autocertificazione. Triage d’ingresso 

completo e compilazione del registro delle presenze.  

 

PROTOCOLLO PER LE SOCIETA’ SPORTIVE 
 Si informino gli atleti che: non si può accedere alle strutture sportive in 

presenza di segni/sintomi da COVID-19 per un periodo precedente pari a 3 
giorni, prassi igienica personale, distanziamento sociale (1mt in assenza di 
attività fisica, 2mt durante l’attività fisica fatta eccezione per le attività di 
contatto previste in specifiche discipline), obbligo di mascherina tranne 
nell’attività fisica intensa, riporre gli indumenti nella borsa personale, anche 
qualora depositati negli appositi armadietti. 

 Registrazione delle presenze con orario di ingresso/uscita 
 Misurazione della temperatura 
 Autocertificazione all’ingresso 
 Vietata la presenza di pubblico 
 Chiuse alla libera frequentazione cortili, aree giochi etc… 
 Lettera del Parroco alle società sportive  
 si sconsiglia l’organizzazione di tornei. In ogni caso, essi devono seguire le 

seguenti indicazioni:  
a. devono svolgersi senza pubblico 
b. per ciascuna partita si devono registrare tutti i presenti all’interno del 

recinto di gioco mantenendo questi dati per almeno 14 giorni 
c. gli spogliatoi non potranno mai essere condivisi da due squadre diverse  
d. le squadre non impegnate nelle partite non dovranno creare 

assembramenti e dovranno rimanere ad almeno due metri dal recinto 
di gioco o, in sua assenza, a 4 metri dal perimetro del terreno di gioco 

e. le società sportive seguono il protocollo della propria confederazione. 
 divieto di usare pettorine a meno che se ne diano 2 personali all’atleta 
 ricambio d’aria negli ambienti interni 
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 non si può fare la doccia (possibili rettifiche saranno date unicamente dalla 

società sportiva in base agli aggiornamenti dei documenti governativi, del CSI 
e dell’Avvocatura della diocesi) 

 


